
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

L’anno duemilaventidue il giorno 06 del mese di Aprile alle ore 10:00 si è riunita la Conferenza dei Servizi 

indetta con Det. n° 225 del 25/11/2021 del Direttore dell’ATO6 e convocata con nota dell’Autorità d’Ambito n. 

312 del 15/03/2022 relativa al Progetto “Interconnessione Valle Bormida con sistema Acqui erme – tratto 

Acqui Terme – Quartino di Melazzo Lotto 3”. 

 

Alla conferenza sono stati convocati i seguenti Uffici: 
 

- Regione Piemonte; 

- Provincia di Alessandria; 

- Comune di Melazzo; 

- Comune di Acqui Terme; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio 

- per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL; 

- AIPO; 

- ANAS; 

- ENEL; 

- TELECOM; 

- SNAM RETE GAS; 

- SARPOM; 

- RFI; 

- AMAG RETI IDRICHE; 

 
 

Risultano presenti i seguenti soggetti, come risulta da apposito foglio presenze allegato:  

- Giuseppe RUGGIERO, EGATO6 

- Alfonso CONTE, AMAG Reti Idriche 

- Tiziano MAGRASSI, AMAG Reti Idriche 

- Giovanni GATTI, Progettista 

- Zoanelli Stefano, Comune di Melazzo 

- Roberto USAI, SNAM 

 

 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 

OGGETTO: Conferenza dei servizi ex L 241/90 e smi, finalizzata all’acquisizione dei 
pareri necessari alla realizzazione dei “Interconnessione Valle Bormida 
con sistema Acqui Terme – tratto Acqui Terme – Quartino di Melazzo Lotto 
3” 
Proponente progetto: AMAG Reti Idriche Spa. 

 



Non risultano presenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 
 

- Regione Piemonte; 

- Provincia di Alessandria; 

- Comune di Acqui Terme; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL; 

- AIPO; 

- ANAS; 

- ENEL; 

- TELECOM; 

- SARPOM; 

- RFI; 

- AMAG RETI IDRICHE; 
 

I lavori della Conferenza si aprono alle ore 10.15 con la verifica dei presenti  
 
Giuseppe RUGGIERO apre i lavori della Conferenza ricordando ai presenti che ai sensi del comma 3 art 14-
ter della Legge 241/90 e smi, i lavori della Conferenza dovranno concludersi entro 90 giorni, tuttavia, al fine 
di rendere più agevole il compito del proponente sarebbe auspicabile una chiusura dei lavori anticipata 
compatibilmente con la ricezione del parere tecnico da parte dei soggetti partecipanti. 
Evidenzia come l’intervento, oggetto di approvazione da parte della Conferenza dei Servizi, costituisca il 
terzo lotto di un programma di infrastrutturazione che coinvolge anche altri interventi: due a servizio del 
Comune di Ponzone (Lotto 1 e Lotto 2) e il collegamento dell’impianto di potabilizzazione sita a Quartino di 
Melazzo con il campo pozzi di Gaini (Lotto 4). I suddetti interventi fanno parte del Piano previsto dalla 
Ordinanza commissariale n. 2/A16.000/526 in data 30 novembre 2018 ad oggetto “Primi interventi urgenti di 
protezione civile finalizzati a contrastare la crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropotabile nei territori 
della Città metropolitana di Torino e delle Province di Alessandria, di Asti, di Biella, di Cuneo e di Vercelli, i 
cui comuni appartengono agli ATO 2, 3, 4 e 6.”.  
Comunica che l’intervento in esame era stato già approvato nel corso del 2019, ma che le sopraggiunte 
prescrizioni della Provincia, settore viabilità, ne avevano stravolto il quadro economico, tale da rendere 
necessario la redazione di un nuovo progetto che modificasse il percorso delle condotte in modo da da 
interessare il meno possibile la strada provinciale. 
Prosegue dando lettura dei pareri pervenuti : 
 
AIPO (Prot. n. 398 del 05/04/2022) con il quale esprime parere favorevole per quanto di competenza ai soli 
fini idraulici (delle opere ricadenti all’interno della fascia di rispetto dei 10 m a partire dai cigli superiori di 
sponda e fasce di rispetto dei 10 m dai relativi piedi arginali delle opere di contenimento dei livelli di piena 
del fiume Bormida e tratto di Rio Medrio dalla SS30 Via Carlo Rosselli in Comune di Acqui Terme (AL) alla 
confluenza con il fiume Bormida);) e di compatibilita’ ai sensi del PAI (relativamente alla realizzazione di 
opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, ricadenti nelle 
fasce A e B del P.A.I.;). Il suddetto parere rileva una serie di prescrizioni tecniche relative alla posa della 
condotta, da recepire nel progetto esecutivo, e una richiesta di integrazione al progetto : 

- la difesa in massi di cava ciclopici, prevista in sponda destra, dovrà allo stesso modo essere 
realizzata anche in sponda sinistra con le stesse identiche modalità costruttive previste in progetto 
per quella in sponda destra, avendo cura di sopraelevare ulteriormente entrambe le difese in 
sommità, fino alla quota della sponda sinistra, senza far fuoriuscire l’estradosso delle stesse dagli 
attuali profili spondali, provvedendo ad idonei  raccordi con i profili spondali nei tratti 
immediatamente a monte ed a valle delle stesse;  

- dalla planimetria di progetto, risulta anche l’attraversamento del Rio Medrio, nel tratto di competenza 
della scrivente Agenzia, senza che nelle relative tavole di dettaglio ne venga idoneamente 
dettagliata la relativa modalità di esecuzione. Tale attraversamento può ritenersi autorizzato, a 
condizione che non vengano a determinarsi peggioramenti dal punto di vista idraulico al deflusso in 
corrispondenza dello stesso, e pertanto che la condotta venga posizionata a quota superiore a 



quella di intradosso dell’impalcato esistente, provvedendo a restituire, in sede di predisposizione del 
progetto esecutivo, per come già sopra indicato, idonei elaborati grafici di dettaglio idoneamente 
quotati, riportanti anche l’intradosso dell’impalcato esistente; 

 
SNAM (Prot. n. 387 del 04/04/2022) con il quale rileva che per poter valutare idoneamente la compatibilità 
tra l’opera in progetto e le infrastrutture di propria competenza, ai sensi della normativa di sicurezza nonché 
delle servitù di metanodotto precostituite, risulta necessario l’invio della seguente documentazione 
integrativa: 

- Planimetria quotata in scala adeguata (1:2000) delle aree interessate dai lavori con riportata la 
posizione del metanodotto nei punti di interferenza; 

- Sezioni quotate della nuova rete acquedotto nei punti di interferenza con il gasdotto. 
 
Giovanni GATTI illustra il progetto dell’intervento chiarendo che il terzo lotto oggetto di approvazione 
consiste nella realizzazione del collegamento dell’interconnessione Predosa-Acqui Terme con il sistema 
della Valle Bormida attraverso la posa di una condotta adduttrice che preleva la portata nell’ultimo tratto 
dell’acquedotto Predosa-Acqui e la trasferisce alla centrale di rilancio del Quartino nel Comune di Melazzo 
attraverso una portata di progetto massima di 15,00 l/s. La suddetta condotta, lunga circa 7 Km sarà 
realizzata con tubazioni in PEAD PE100 PN25 DN250e il tracciato si snoderà per la maggior parte al di sotto 
del sedime stradale della viabilità statale (ex SP30), viabilità comunale (Via Cassarogna in Comune di Acqui 
Terme) ed in parte su terreni e viabilità privati (Comune di Melazzo). 
L’intervento, nel suo complesso, è finalizzato a risolvere la carenza di risorsa idropotabile del sistema 
acquedottistico della Valle Bormida soprattutto durante il periodo estivo.  
 
Roberto USAI Condividendo la tavola progettuale con cui si mostra il percorso della condotta rileva i punti di 
interferenza e di parallelismo con il gasdotto di competenza SNAM concordando con il proponente che, in 
fase di realizzazione esecutiva, potrebbe essere utile prendere contatti per un sopralluogo per ulteriori 
chiarimenti al riguardo. 
 
Giuseppe RUGGIERO Chiede l’espressione di competenza al Comune di Melazzo 
 
Zoanelli Stefano_ Chiarisce che per quanto riguarda il Comune nulla osta alla realizzazione dell’intervento 
 
Giuseppe RUGGIERO Informa i presenti che con nota n. 343 del 28/03/2022 una dei proprietari, a cui era 
stata inviata da AMAG la comunicazione di avvio del procedimento, ha richiesto “vista la notevole mole di 
materiale da visionare riguardo al progetto …… la possibilità di avere una proroga per poter avanzare, 
eventuali osservazioni in merito.” Ritiene che, vista la necessità del proponente di integrare la 
documentazione progettuale secondo quanto richiesto da i soggetti che si sono espressi, e vista l’assenza 
dei pareri di competenza di molti degli enti convocati, di riconvocare la Conferenza dei servizi tra 3 settimane 
in modo di concedere ai proprietari il tempo di poter meglio valutare la documentazione progettuale. 
 

CONCLUSIONI: 
 
La Conferenza dei servizi stabilisce che : 

- EGATO6 riconvocherà una seconda seduta della Conferenza tra 3 settimane 
- Il proponente ottempererà alla richiesta di integrazioni consistenti in : 

 Planimetria quotata in scala adeguata (1:2000) delle aree interessate dai lavori con riportata la 
posizione del metanodotto nei punti di interferenza; 

 Sezioni quotate della nuova rete acquedotto nei punti di interferenza con il gasdotto. 
 La difesa in massi di cava ciclopici, prevista in sponda destra, dovrà allo stesso modo essere 

realizzata anche in sponda sinistra con le stesse identiche modalità costruttive previste in 
progetto per quella in sponda destra, avendo cura di sopraelevare ulteriormente entrambe le 
difese in sommità, fino alla quota della sponda sinistra, senza far fuoriuscire l’estradosso delle 
stesse dagli attuali profili spondali, provvedendo ad idonei  raccordi con i profili spondali nei 
tratti immediatamente a monte ed a valle delle stesse;  

 planimetria di dettaglio, o nota esplicativa, che descriva la modalità di esecuzione 
dell’attraversamento del Rio Medrio. 
 

I lavori della Conferenza terminano alle ore 10.45 

 
Alessandria, 7 Aprile 2022 



 
 
 

 

Il Direttore dell’Egato6 
Ing. Adriano Simoni 

                   (Il presente documento è sottoscritto 
                  con firma digitale 

                     ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 


